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In  tutte  le  azioni  e  i  progetti  umani,  cosi  anche  per  la  medicina  allopatica,  c’è  una  filosofia
sottostante  che rivela l’intenzionalità per la quale si costruisce e si esercita la medicina ufficiale.
Qualsiasi gesto che fa un uomo ha una motivazione implicita o esplicita. Nella medicina moderna e
odierna, la filosofia che  sta sotto è una filosofia  materialista e positivistica.
 La medicina si è sviluppata in tante specialità e questo va bene, ma deve esserci anche uno sguardo
che tenga conto del complesso di tutta la persona umana perché se uno ha mal di  fegato  o di cuore
ne risente tutto la persona. 
L'unica malattia che generalmente viene intesa in modo  totale è il diabete perché colpisce i vasi
sanguigni che irrorano tutto il corpo. Per questo una analisi e una diagnosi deve tener conto della
totalità della persona.
Oggi c'è gente che cade in diabete senza accorgersene ; e se ne accorge quando sta male e quando è
ormai tardi. Infatti il diabete è provocato dalla insufficienza di insulina, cioè dalla mancanza della
regolazione della glicemia nel sangue. L'insulina sposta l'eccesso di zuccheri dal sangue al fegato.
Quando c'è una attività fisica o cerebrale (il cervello  consuma tanto glucosio), il fegato immette nel
circolo sanguigno glucosio che necessita per i muscoli ed il cervello.  E’ una regolazione costante
che  mantiene  l’  equilibrio  metabolico  e  l’omeostasi,  cioè  la  buona  funzionalità  organica.
L'alimentazione che oggi abbiamo è sbagliatissima perché molto carica di carboidrati ( pane, pasta,
pizza, ecc.). Questo va a impegnare il pancreas, una piccola ghiandola che ha una attività endocrina
e una esocrina:  endocrina  è la  produzione di  insulina e glucagone, ormoni che servono per la
regolazione glicemica; esocrina è la produzione di enzimi per la digestione. Esistono nel pancreas
delle “isole” dette di Langerhans che sono poche e si fa presto ad esaurirle per cui se si continua a
caricarsi di carboidrati  e zuccheri (dolci, frutta) si rischia il diabete.

La spiritualità del medico era una volta stabilita dal giuramento di Ippocrate. Ippocrate, 2400 anni
fa,  diceva “se vuoi la salute del corpo cura l'anima”. Questo giuramento di Ippocrate  oggi non si fa
più perché sarebbe una ipocrisia , in quanto il principio primo di Ippocrate è “ prima non nuocere”
e tra le altre cose  diceva che il medico  non deve fare aborti, non deve approfittarsi delle donne, e
non dare medicine nocive.
 Ora la medicina  in qualche modo nuoce sempre, nel senso che è basata sui farmaci. Dietro questi
c'è l'interesse economico che è predominante. I farmaci servono ma bisogna saperli usare in quanto
non esiste un solo farmaco,  anche la semplice aspirina, che non abbia controindicazioni ed effetti
collaterali. La cura con i farmaci  quando la si inizia, non la si può più interrompere. Si obbietta che
con i farmaci si può vivere di più e che i farmaci hanno allungato la vita. Ma la sopravvivenza è
migliorata grazie alle migliori condizioni igienico- alimentari ( che adesso ci si ritorcono contro per
l’abuso che ne facciamo.)
 Nel 1981 ero in ospedale nel reparto di chirurgia maxillo-faciale. Seguivo pazienti che venivano
per interventi operatori, e che avevano malattie come il diabete  o cardiopatie, e assumevano già
farmaci per terapie di cui potevo osservare gli effetti e  l’insufficiente efficacia; ne ho dedotto che
occorreva completare la  conoscenza farmacologica sia diagnostica che terapeutica.
Così è iniziata la mia ricerca medica in campi complementari.  (  Omeopatia, Omotossicologia e
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medicina integrativa ).
 Se uno è medico e vuole guarire i suoi pazienti deve studiare tutta la vita.  Un medico di base in un
pomeriggio vede fino a   trenta  persone.  Fa il  medico? No, ma a fronte della dichiarazione  di
malattia del paziente,  propone semplicemente di provare una certa medicina e se non funziona ne
propone un'altra. Si va avanti a tentativi. Questa è medicina scientifica? Non ne ha  neanche la
parvenza.
Noi dobbiamo cercare di curare e di guarire per quanto possibile tutta la persona. Se non fa questo il
medico chi lo fa? 

Nel Vangelo Gesù spesso opera delle guarigioni, ma difficilmente prende l’iniziativa, lascia che la
prendano  gli  altri.  Gesù  chiede  “cosa  vuoi  che  ti  faccia?”  a  un  cieco  perché  vuole  sentirselo
chiedere e, dopo  aver operato la guarigione, dice “la tua fede ti ha salvato” . La libera iniziativa e la
decisione  dell'interessato  è  fondamentale.  Cosi  come  è  fondamentale,   perché  un  processo
terapeutico e di guarigione abbia una qualche efficacia, informare il paziente sia della diagnosi che
dell’iter terapeutico.

La medicina dovrebbe essere olistica (che significa che il sistema non è riducibile alla somma delle
sue parti), cioè comprendere tutta la persona anche nei suoi aspetti motivazionali ed emozionali..
Un medico dovrebbe conoscere la componente fisiologica, il corpo nel suo insieme, infatti si studia
anatomia,  patologia  generale.  Bisogna  avere  una  preparazione  eclettica  fino  alle  motivazioni
esistenziali ed ai valori per i quali vive la persona del paziente.

Le patologie definite nosologicamente, sono una classificazione rigida, utile perché devo fare ordine
nella quantità di malattie; però quando si manifestano certi sintomi si indaga a fondo: ad esempio
con esami del sangue e esami strumentali per identificare l'origine del male. Si tratta di eziologia
cioè della individuazione della causa fisica del  male.
Questo  non  basta,  perché  il  male  riguarda  una  persona  e  quindi  occorre  una  preparazione
psicologica e spirituale ( motivazionale ) perché l'organismo umano è complesso. Si tratta di una
persona umana.
 Negli  anni  70/77 quando studiavo  medicina iniziava una classificazione delle  malattie  psico-
somatiche e si diceva che non c'entrava niente la psiche in quanto era solo il fisico che si ammalava;
al massimo la malattia che si riteneva psicosomatica era l'ulcera gastrica. Adesso quasi il 100%
delle malattie è considerato psicosomatico. Perciò esiste una interrelazione nella persona tra i suoi
aspetti psichici, motivazionali e spirituali.. Cos'è la psicologia di una persona ? Il suo vissuto.  Dal
suo concepimento ad oggi. Dal momento del concepimento incomincia la coscienza, che prosegue
durante la gestazione, la nascita e lo sviluppo dell’individuo. Noi nasciamo già con un carico di
coscienza  inconscia  che  proviene  dal  vissuto   della  madre.  Come  ha  vissuto  la  madre  il
concepimento? In base a quello c'è un carico sul bambino:  legato strettamente alla madre attraverso
il  cordone ombelicale egli,  vive le stesse sensazioni ed emozioni della madre.
Cos’è la Spiritualità di una persona? Le sue Motivazioni Esistenziali.
Non esiste nessuna azione del cervello  che non sia accompagnata da una emozione. Anche se si
fanno esclusivamente operazioni aritmetiche e razionali. L'inconscio è la memoria delle emozioni
vissute. Quando ci sono esperienze negative e non superate queste incidono nelle decisioni e nel
comportamento. Chi ha più figli sa che il comportamento di  uno non può essere uguale a quello di
un  altro  figlio.  Quante  violenze  piccole  o  grandi  che  abbiamo  subito  e  abbiamo  cercato  di
dimenticare perché non potevamo fare la nostra giustizia, perché non potevamo affermare noi stessi.
Tutto questo va nell'inconscio che presenta il conto nel momento in cui si presentano situazioni
analoghe e tu sei impedito di esercitare il tuo libero arbitrio cioè di essere te stesso. 

Nel  1946  l'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità  definiva  la  salute  ““uno  stato  di  completo
benessere fisico, psichico e sociale e non semplice assenza di malattia”;  oggi parla di un processo
atto a rendere le persone e le comunità capaci di avere un controllo migliore dei fattori determinanti
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la salute”.  Tiene conto dell’'iniziativa libera e volitiva della persona ed  è un processo che è legato
alla vita e dura finché dura la vita. 

Mariano Bizzarri, un oncologo, ha scritto un libro “La mente e il cancro” in cui riporta esperienze di
medici di diversa estrazione religiosa che pregano per i pazienti e dice” la cosiddetta concezione
scientifica della medicina non può essere se non un punto di vista parziale, pregiudicato in
senso psicologico, che trascura tutti quegli aspetti tutt'altro che irrilevanti che non è possibile
cogliere statisticamente”, così le premonizioni, le intuizioni, le percezioni soggettive e personali di
ciascun individuo.
 La macchina migliore che abbiamo per registrare e memorizzare tutto il vissuto è il nostro cervello
che utilizziamo al 10%. Tutti i cervelli sono inconsciamente  collegati più dei computer tanto che si
può fare tranquillamente una diagnosi a distanza con una persona sconosciuta,  per una persona
assente.
Sull'inconscio è possibile lavorare dal concepimento ad oggi. I materialisti dicono che il cervello
produce la mente. Altri dicono invece che la mente è un mistero. Il cervello è il computer in cui
metti informazioni che poi vai a riprendere. L'identificazione anagrafica non è  l’essenziale di  una
persona. L’essenziale corrisponde alla domanda” chi è veramente l’io di una persona nelle sue
priorità intenzionali?

Dal  vissuto  della  persona  si  evidenziano  conoscenze,  convinzioni,  emozioni,.e  quindi  la
consapevolezza di te viene fuori dal tuo vissuto, nelle relazioni famigliari e sociali, attraverso cui ti
sei formato un'idea della vita. E questo riguarda sia il fisico, lo  psichico,  che la parte spirituale. 

      

Noi  siamo  sempre  spinti  da  bisogni.  Non  ci  creiamo  da  soli,  consultare:  (Gerald  L.  Schroeder
“L'universo sapiente, dall'atomo a Dio”).   Sono state  usate dallo psicologo Roberto Assaggioli
metodiche di  psicologia per indagare la  Trascendenza. Nella piramide dei Bisogni di Maslow si
parte dai bisogni primari (mangiare, bere, ecc.), poi la sicurezza, quindi le relazioni, la società, la
stima e l'autostima, infine l'autorealizzazione. Manca la Trascendenza che però Maslow aggiunse
successivamente  nei  suoi  libri.  La Trascendenza è  ciò  che  riguarda  le  risposte  alle  domande
fondamentali (chi sono, cosa sto qui a fare, dove vado a finire dopo la mia morte) che costituiscono
il top delle culture estinte e viventi  sia orientali che occidentali.
 Se uno vuol fare un ricerca sulla verità della sua vita è costretto a  fare una lettura-ascolto delle
religioni  del  mondo  proprio  perché  il  messaggio  di  tutte  le  religioni  riguarda  la  trascendenza.
Difficile arrivare all'autorealizzazione, anche da parte dei religiosi  perché la formazione che hanno
ricevuto non ha tenuto conto dell'aspetto psicologico, del vissuto. Formazione che deve riguardare
la presa di coscienza di se stessi. Agostino diceva che per sviluppare la vita spirituale ci vuole la
filosofia, l'amore per la conoscenza. 

La  domanda  fondamentale  per  ciascuno  è:  hai  un  Obiettivo  (con  la  O  maiuscola)  nella  vita?
L’Obbiettivo è uno solo ( solo una cosa è necessaria! Gesù di Nazaret ) Tutti gli altri obbiettivi sono
parziali e finiti.. Ne deriva che c'è bisogno del discernimento  per definire poi che cosa fare, quale
strada percorrere. 

La coscienza è l'autoconsapevolezza che deriva dall'esperienza, cioè dal vissuto , ma anche dalle
convinzioni  che  si  hanno,  dall'obiettivo  e  da  quanto  sai  discernere  su  ciò  che  è  giusto  per
l'Obbiettivo ( cioè per te stesso ). Queste cose sono importantissime per i medici, ( anche per i
preti). La coscienza è inconscia per oltre il 90%,  così come la memoria (noi non ricordiamo tutto
quello che abbiamo vissuto in modo chiaro, ma la memoria inconscia registra tutto). 
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Nel momento della nascita, cioè dal momento in cui ci stacchiamo dalla madre, noi siamo autonomi
ma dobbiamo imparare a vivere, addirittura a respirare e a nutrirci succhiando al seno materno.. 

La coscienza è possibile indagarla anche con delle macchine della verità (poligrafo) collegate con
elettrodi  al  corpo  misurando  l'impedenza  della  corrente  che  corre  sulla  pelle,la  secchezza  o
l'umidità, il battito cardiaco, ecc..,  a fronte di sollecitazioni, domande, che  segnalano col cambio
dei riflessi se si dice o meno la verità in quanto il cervello inconscio non mente mai, e si manifesta
sempre con il variare dei riflessi che regolano lo stato metabolico che non può essere controllato
dalla volontà cosciente. Uno dei riflessi più facilmente rilevabili è il tono muscolare che modifica la
forza muscolare volontaria. 

Buona parte delle malattie psicologiche non sono tali, ma vengono da un disagio esistenziale poiché
non possiamo eludere  le domande di significato che la nostra coscienza automaticamente ci pone. Il
bisogno  di  Trascendenza  si  manifesta  con  l’esigenza  di  credere,  sperare  e  motivare  l’ansia  di
eternità che abbiamo nel cuore.
 La spiritualità ha una incidenza terapeutica fondamentale. Quando si aiuta qualcuno a prendere
coscienza lo si aiuta anche a prendere decisioni importanti. Si tratta di voler fare un cammino di
guarigione.

La disciplina. Occorre una disciplina ferrea che comprenda studio, meditazione e preghiera. La
preghiera ha diversi aspetti tra cui quello della domanda, della supplica, quello della interrogazione,
della lode, per la bellezza del Creato e del ringraziamento per la vita ricevuta.
La preghiera è molto importante come stato d'animo  non tanto in quello che si dice, ma in quello
che hai nel cuore e verso cui sei proteso. Queste consapevolezze vengono accolte benissimo da
medici adulti consapevoli,  anche se pochi ne parlano. Dal punto di vista medico, quindi, ci sono
anche le terapie dei mali dell'anima (Jean-Claude Larchet, Edizioni San Paolo). I massimi esperti
dei mali dell'anima sono i mistici di tutte le religioni. 
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